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Cultura
Tempo libero

C
on i suoi 103 anni
egregiamente porta-
ti, la Garbatella man-
tiene un carattere po-
polare e inconfondi-

bile che molto deve alla sua
storia e altrettanto alla sua
gente.
Lo racconta, con itinerari,

documenti, curiosità e foto-
grafie, la quarta edizione di
Garbatella tra storia e leggen-
da scritto da Gianni Rivolta
(Iacobelli). Questa versione
aggiornata e ampliata del li-
bro uscito nel 2010, aggiunge
un percorso letterario-cine-
matografico a quelli già trac-
ciati precedentemente, i quali
attraversano strade, giardini e
piazze seguendo logiche stori-
co-architettoniche. Il primo va
dalla Borgata Giardino agli Al-
berghi suburbani, il secondo
segue la strada dei pellegrini,
compresa via delle Sette Chie-
se, mentre il nuovo itinerario

Levi ne hanno scritto.
«Il senso di appartenenza è

ancora molto vivo — spiega
l’autore che è anche giornali-
sta — lo si è visto ad esempio
per il centenario, che pure era
in piena pandemia». Non si
tratterebbe, però, di un senti-
mento ispirato alla nostalgia:
«L’Università Roma Tre e altri
centri culturali garantiscono
un presente pieno di giovani
— dice Rivolta — In questi
giorni il Campidoglio sta or-
ganizzando proprio qui, e per
buone ragioni, una celebra-
zione speciale del 25 aprile».
Eppure, tra le pagine libro,

ci sono documenti storici che
smontano alcuni luoghi co-
muni sulla Garbatella, come
quelli che raccontano la «ca-
parbia azione» di Paolo Orlan-
do. Esponente della borghesia
industriale genovese, più di
tutti si spese per costruire la
borgata su modello delle città

giardino inglesi e tedesche
pensandola non solo operaia,
ma anche marinara per via di
un porto che non fu mai rea-
lizzato. «Orlando era un con-
sigliere di opposizione al sin-
daco Nathan, un liberale di
destra con la tessera della Le-
ga anti-bolscevica. Stava dalla
parte degli industriali e del

Vaticano. Nel quartiere intor-
no ai lotti progettati per lema-
estranze del polo industriale
di San Paolo, andarono a vive-
re operai del gas, facchini del
mercato generale, famiglie
sradicate dal centro storico o
baraccati. Il sentimento anti-
fascista si diffuse dopo la Li-
berazione».
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Info

 «Garbatella
tra storia
e leggenda»
di Gianni
Rivolta,
quarta
edizione, è
pubblicato
da Iacobelli
editore
(184 pp –
18 euro)

 Gianni
Rivolta
(Abbiategras-
so, 1950)
vive a
Garbatella
da più di
quarant’anni.
Giornalista
freelance,
è autore dei
libri «I ribelli di
Testaccio»,
«Le ragazze
del ‘58»,
«La tenuta
delle Tre
Fontane
dal Medioevo
agli orti urbani»

Monk
Lo Stato Sociale in concerto per presentare l’album che uscirà a maggio
Lo Stato Sociale stasera sarà in concerto al Monk (via
G. Mirri 35) per una data dell«Atteso tour di anteprima
di un disco bellissimo». Biglietti sold out. La band
torna sui palchi dei club che li ha accolti sin dagli inizi. Il
nuovo disco uscirà a maggio 2023 per Garrincha
Dischi/Island Records. Saranno concerti speciali e

unici, un modo per condividere nuova musica con i
fan sentendo il loro calore e vedendo la loro reazione
dal vivo, prima che sui social. La band presenterà in
anticipo e in esclusiva i brani inediti del prossimo
progetto discografico, a cui farà da apripista il primo
singolo estratto, in arrivo a gennaio.

Film e leggende di un quartiere
Dall’alto Una panoramica del quartiere Garbatella. La foto è contenuta nel libro «Garbatella tra storia e leggenda»

Pasolini, Sordi,Moretti,
il libro sullaGarbatella
diGianniRivolta contiene ora
unnuovopercorso dedicato
a letteratura e cinema

parte dagli edifici Icp di piazza
Michele da Carbonara per ar-
rivare a via Brollo, dove ancora
oggi si vede la scritta «Vota
Garibaldi» tracciata nel 1948.
«Alberto Sordi fino all’adole-
scenza ha abitato nei lotti Icp
di via Vettor Fausto insieme al-
la sorella Savina che insegna-
va religione— racconta Rivol-
ta — Frequentava come tanti
pischelli l’oratorio, all’epoca
governato da padre Alessan-
dro detto padre Balena».
Ma il quartiere, nato come

borgata operaia sui colli di
San Paolo, non ha lasciato
tracce solo nella biografia di
personalità del Novecento —
compreso il poeta Victor Ca-
vallo nato in viale Massaia e
l’attore Maurizio Arena — è
presente in molti film e conti-
nua a esserlo nelle serie tv —
dai Cesaroni a Romanzo cri-
minale. Ecco quindi Nanni
Moretti, Luciano Emmer o
Giuseppe De Santis, registi
che hanno scelto di girare tra
il barocchetto romano e le ar-
chitetture razionaliste, men-
tre Pier Paolo Pasolini e Primo

Scatti In alto, l’edificio dei Bagni Pubblici in via Edgardo Ferrati 3 in
una foto d’epoca. A destra, dall’alto: Nanni Moretti in una scena di
«Caro diario» (1993) in piazza Sant’Eurosia, il murale di Lucamaleonte
(2021) dedicato ad Alberto Sordi in via Rocco da Cesinale 2

L’autore
«Sordi frequentava
l’oratorio, governato
da padre Alessandro,
detto padre Balena»


